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CDA

NUOVO CONSIGLIO 
ALL’ASILO
Quest’anno si è rinnovato il Consiglio 
di Amministrazione della nostra Scuola 
dell’Infanzia.
Il nostro asilo è un ente privato che si fonda 
su un’assemblea di soci che “si impegnano 
a collaborare all’attività dell’ente stesso” 
(art. 5 dello statuto dell'asilo giardino “Luigi 
Carlo Farini”). In particolare la gestione 
amministrativa dell’asilo viene affidata a 
un Consiglio composto da sette membri, 
di cui quattro eletti dall’assemblea dei soci 
e tre nominati dal Comune di Russi.   La 
composizione del nuovo Consiglio, che 
rimarrà in carica per i prossimi cinque anni, 
viene riportata nello specchietto in fondo a 
questo articolo.
La nostra è una scuola che accoglie circa 
170 bambini, perciò il compito del Consiglio 
è di grande importanza e di elevata 
responsabilità. In questi ultimi anni, oltre 
alla normale gestione della scuola, sono 
sorte nuove difficoltà derivanti dalla crisi 
economica in cui ci troviamo. In particolare 
si devono fare i conti con i contributi pubblici 
che hanno subito dei tagli e con le famiglie 
che, in alcuni casi, faticano a pagare la retta 
di frequenza dei figli. Tutto questo richiede 
una gestione economica della scuola sempre 
più attenta e scrupolosa. Per questo è 
doveroso ringraziare il Presidente e tutto il 
Consiglio di Amministrazione precedenti 
perché, malgrado le difficoltà, sono riusciti 
ad apportare migliorie importanti alla nostra 
scuola sia dal punto di vista gestionale che 
strutturale.  
Infine è oltremodo importante augurare al 
nuovo CdA un lavoro altrettanto proficuo e 
responsabile, nella consapevolezza che il 
servizio che si appresta a svolgere riguarda 
“l’istruzione, l’educazione e l’assistenza, 

compiti che devono caratterizzarsi 
per il rispetto assoluto della 
persona e dei valori religiosi, 
morali e civili” (art. 2 dello 
Statuto).

Per il CdA, Leonardo Graziani

COMPOSIZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
PRESIDENTE: Leonardo Graziani
VICE PRESIDENTE: Laura Casadio
CONSIGLIERI: Christian Bassi, Valentina 
Vanicelli, Simona Marangoni, Roberta Rava, 
Chiara Resta.
REVISORI DEI CONTI: Giovanni Bentini, Simona 
Marangoni, Gaetano Montanari.
SEGRETARIA DELL’ENTE: Annamaria Tasselli.

A voi bambini, domando: “Chi sa chi è Dio?”...
Alzi la mano. Dimmi? Ecco! Creatore della Terra. E quanti Dio ci sono? Uno? Ma a me hanno detto che 
ce ne sono tre: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo! Come si spiega questo? Ce n’è uno o ce ne sono tre? 
Uno? Uno? E come si spiega che uno sia il Padre, l’altro il Figlio e l’altro lo Spirito Santo? Forte, forte! 
Va bene quella. Sono tre in uno, tre persone in uno...
Tutti i bambini insieme: il Padre crea tutti, crea il mondo; Gesù ci salva; e lo Spirito Santo? Ci ama! E 
questa è la vita cristiana: parlare con il Padre, parlare con il Figlio e parlare con lo Spirito Santo. Gesù 
ci ha salvato, ma anche cammina con noi nella vita...

Papa Francesco in visita alla parrocchia romana dei “Santi Elisabetta e Zaccaria” dialoga con i bambini
Domenica, 26 maggio 2013
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CDA

UNA PERSONA IMPORTANTE
Iniziare il nuovo anno scolastico senza di lei 
ha suscitato in me una strana sensazione.
‘Lei’ è Rosa. Arrivava silenziosa quasi tutte 
le mattine, sempre sorridente, ma si faceva 
subito sentire se qualcosa non la convinceva.
Si sedeva in ufficio davanti a me e guardandomi 
in faccia riusciva a capire se c’era qualcosa che 
mi turbava… “Cosa hai fatto questa mattina, 
sei molto seria…!” Riusciva a leggermi negli 
occhi.
Nei momenti più difficili aveva sempre 
parole di conforto e ci si sentiva subito meno 
preoccupate. È stata per tutte noi una grande 
guida, per me in modo particolare, importante 
e costante punto di riferimento.
Grazie Rosa, per l’esempio e per tutto quello 
che ci hai trasmesso… continua a guidarci da 
lassù.

Lorena e il personale della Scuola

CIAO, ROSA
Da alcuni anno ero impegnato 
nel consiglio di amministrazione 
dell’asilo L.C. Farini; le cose da 
fare erano tante e il tempo a 

disposizione di tutti noi non era molto. Quando 
seppi che Rosa era prossima alla pensione, le 
chiesi se fosse interessata a fare volontariato 
presso l’asilo. Accettò e di lì a poco iniziò la 
sua nuova esperienza proseguita poi anche 
nei momenti più difficili della sua vita. Per 
noi del consiglio di amministrazione era una 
risorsa fondamentale: oltre a svolgere il lavoro 
di segreteria, era presente in vari momenti 
della giornata rapportandosi con tutto il 
personale e i genitori rivelandosi un efficace 
interlocutore per la risoluzione dei problemi 
che si presentavano di volta in volta. In questi 
anni Rosa, sempre disponibile al confronto 
con tutti, ci ha messo il cuore oltre al tempo 
e alle sue capacità maturate in tanti anni di 
lavoro.
Ci conoscevamo da tempo, ma in questo 
periodo di collaborazione all’asilo è maturato 
un rapporto di stima e amicizia che purtroppo 
si è interrotto troppo presto.

Domenico

NON LE SFUGGIVA NIENTE!
Attorno alla nostra Scuola gravitano, per 
fortuna, tanti  volontari che le dedicano parte 
del loro tempo.
Questo perché sta loro a cuore il bene di 
tanti bambini, affinché crescano insieme alle 
nostre maestre nell’amore, nell’amicizia e nel 
rispetto reciproco.
Una persona che ha fatto parte di questo 
gruppo è stata Rosa.
Ci ha lasciato dieci mesi fa a causa di una 
malattia incurabile.
Era una persona molto presente e molto 
determinata, davvero non le sfuggiva proprio 
niente!
Io l’ho conosciuta meglio in questi ultimi 
anni in cui abbiamo collaborato per le attività 
dell’asilo.
Non esitava a dire la sua opinione e a darci i 
suoi preziosi consigli.
Ha conquistato la nostra stima e la nostra 
fiducia perché dimostrava di avere sempre 
un occhio di riguardo verso le famiglie più 
bisognose, che spesso andava a trovare.
Anche se manca la sua persona, sono certa 
che da lassù tiene una mano stesa su di noi e 
sui suoi bambini.
Grazie di tutto cara Rosa!

Laura
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C’È SEMPRE 
QUALCOSA DA IMPARARE
L’esperienza nella Sezione Primavera ci ha 
insegnato nel corso degli anni che le cose 
possono cambiare.
Inizialmente, noi insegnanti eravamo molto 
titubanti all’idea di fare uscite all’esterno 
dell’ambiente scolastico coi nostri piccoli 
di appena due anni e mezzo o tre. Ci siamo 
sempre limitate all’uscita didattica di fine 
anno scolastico, dove ogni partecipante era 
accompagnato da un genitore.
Poi, qualche anno fa, ci siamo lanciate in 
questa avventura.
Armate di coraggio, pazienza, fiducia e 
facendo prima qualche prova all’interno 
della Scuola, abbiamo iniziato con qualche 
breve passeggiata per Russi e adesso li 
accompagniamo a teatro e ad ascoltare letture 
animate in libreria o in biblioteca, in gelateria 
per gustare insieme un buon gelato.
Infatti, eccoci qua! Tutti insieme, belli, 

pronti, attaccati alla maniglia della corda, 
per affrontare la strada che ci conduce in 
biblioteca ad ascoltare attentamente alcune 
letture, animate da due brave lettrici. 
Per noi insegnanti è sempre una grande 
soddisfazione quando persone esterne alla 
Scuola ci dicono che, nonostante l’età, sono 
bambini che sanno ascoltare e prestare 
attenzione. È veramente molto gratificante 
per noi, segno di un buon lavoro svolto a 
Scuola e di un’ottima collaborazione con le 
famiglie.
Chiaramente, quando i bambini sono bravi 
è sopratutto merito dei genitori che hanno 
saputo educarli e, ascoltando e mettendo 
in pratica i suggerimenti ricevuti, hanno 
ulteriormente migliorato il comportamento 
dei propri piccoli.

Le insegnanti e le dade

PrimaveraL’amore 
di una mamma

Un angelo scappò dal 
paradiso per trascorrere 
la giornata vagando 
sulla terra. Al tramonto decise di portarsi via dei 
ricordi di quella visita. In un giardino c’erano delle 
rose: colse le più belle e compose un mazzo da portare 
in paradiso. Un po’ più in là un bambino sorrideva 
alla madre. Poiché il sorriso era molto più bello del 
mazzo di rose, prese anche quello. Stava per ripartire 
quando vide la mamma che guardava con amore il 
suo piccolo nella culla. L’amore fluiva come un fiu-
me in piena e l’angelo disse a se stesso: “L’amore di 
quella mamma è la cosa più bella che c’è sulla terra, 
perciò prenderò anche quello”. 
Volò verso il cielo, ma prima di passare i cancelli 
perlacei, decise di esaminare i ricordi per vedere come 
si erano conservati durante il viaggio. I fiori era-
no appassiti, il sorriso del bambino era svanito, ma 
l’amore della mamma era ancora là in tutto il suo 
calore e la sua bellezza. Scartò i fior appassiti e il 
sorriso svanito, chiamò intorno a se tutti gli ospiti 
del cielo disse: “Ecco l’unica cosa che ho trovato sulla 
terra e che ha mantenuto la sua bellezza nel viaggio 
per il paradiso: L’amore di una mamma”.
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PICCOLI CUCCIOLI 
CRESCONO
A chi non è capitato nei giorni che precedono 
l’inizio dell’anno scolastico di chiedersi come 
il proprio piccolo affronterà l’ingresso in 
un nuovo mondo, fatto di scoperte, nuovi 
incontri, nuove esperienze?
Ci chiediamo se i nostri bimbi saranno pronti 
a stare senza di noi.
Poi inizia l’anno, il primo giorno l’angoscia 
dura pochi minuti, i giorni successivi i minuti 
diventano ore, fino a che ci si accorge che 
per noi sono ore interminabili, mentre per i 
nostri bambini i momenti passati con i nuovi 
compagni, le dade, per loro nuova figura 
di riferimento, sono ricchi di scoperte e 
divertimento che passano più veloci di quanto 
noi pensiamo.

Tornano a casa e a modo loro ci trasmettono 
tutte le emozioni che vivono giorno per 
giorno, le loro piccole 
avventure.
Pian piano iniziano i 
confronti, i bimbi si 
rendono conto che 
devono imparare, oltre 
al gioco, al divertimento, 
alle coccole delle dade, 
e talvolta anche dei 
compagni, a convivere 
negli stessi spazi, con 
gli stessi giochi da 
condividere.
I genitori della sezione 
Primavera si ricorderanno 
la prima riunione a inizio 
anno: “I vostri bimbi sono 
un po’ irrequieti, danno 
i morsi, tirano i capelli, 
si lanciano il cibo da un 
tavolo all’altro, fanno a 
gara per chi rovescia più 
bicchieri d’acqua in un 
giorno”.
Aiuto!
Torni a casa e ti chiedi: 

dove avrò sbagliato? Come posso fare per 
educare meglio mio figlio? Ma in realtà ti 
accorgi che dopo poco tempo, con l’aiuto delle 
dade e con qualche piccola raccomandazione, 
i piccoli cuccioli iniziano a crescere. Il trenino 
che a inizio anno perdeva i vagoni qua e là 
tra sezione e salone, ora è un bel trenino 
composto… direzione Roma!
Il tappeto è una comoda poltrona per sedersi 
insieme a cantare e sentir raccontare storie.
I tavolini a fine giornata sono di sicuro da 
pulire, ma a modo loro i nostri bimbi mangiano 
e bevono portando il dovuto rispetto ai buoni 
piatti della cuoca Luciana e alle dade che li 
aiutano nei momenti di difficoltà.
Sono passati nove mesi e ci accorgiamo che 
i nostri bambini devono già prepararsi a 
una nuova scoperta: la scuola materna. Un 
traguardo importante per loro che non sono 
più i “piccoli” della scuola!
Non resta quindi che ringraziare a nome di 
tutti i genitori della sezione Primavera le dade 
Federica, Lorena, Alice e Simona per avere 
aiutato i nostri cuccioli a crescere e per averli 
preparati alla loro prossima avventura.

I rappresentanti di sezione

Primavera
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Coccinelle

DA SPLENDIDI FIORI A… 
SUPER COCCINELLE!
Ed eccoci qua. Da splendidi fiori che coloravano 
il giardino della sezione primavera, i nostri 
bimbi si sono trasformati in Coccinelle, o per 
meglio dire in Super Coccinelle!
Abbiamo iniziato un nuovo percorso nella 
Scuola dell’Infanzia.

Preoccupazione e agitazione di noi genitori, 
forse più di noi mamme, sono sempre 
uguali: mio figlio si troverà bene? Come 
affronterà il nuovo percorso?... Tutti pensieri 
e preoccupazioni che vengono risolti in un 
attimo.
Quando al mattino si arriva nel salone della 
scuola e gli amichetti di sezione, insieme alle 
proprie maestre, ti accolgono con un caloroso 
abbraccio e uno splendido “è arrivato” è una 
sensazione meravigliosa.
Poi a casa si rivivono momenti della giornata 
trascorsa a scuola, come la preghiera prima 
dei pasti, che coinvolge tutta la famiglia, 
oppure il “tutti sul tappeto”, ovvero il ritrovarsi 
sul divano per la lettura della favola…
Carino è il pensiero di portare i mentini 
per tutti gli amichetti della sezione e anche 
assolvere alle richieste delle maestre, ad 
esempio portare i fazzoletti per questi nasini 
che non danno tregua.
È bello perché vedi ogni giorno nuovi 
cambiamenti, arrivano le prime richieste: 

poter giocare insieme a 
casa di uno o dell’altro, 
invitare un amichetto 
a prendere il gelato 
all’uscita pomeridiana.
I nostri bambini stanno 
cambiando: stanno 
diventando più grandi!
Cosa importante e da 
non dimenticare è il 
rapporto fra genitori e maestre e il dialogo che 
si instaura: 
è molto 
significativo 
e gratificante 
s a p e r e 
di essere 
ascoltati e 
capiti. 
Grazie di tutto.

La mamma di Marco

Tutta la forza  

Il padre guardava il suo bambino che cercava di 
spostare un vaso di fiori molto pesante. Il picco-
lino si sforzava, sbuffava, brontolava, ma non 
riusciva a smuovere il vaso di un millimetro. 
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Coccinelle

CON L’ENTUSIASMO 
DI BAMBINO
“Mamma, babbo, è oggi il giorno in cui si va 
al delfinario?” Ormai da parecchi giorni nostro 
figlio ci chiede se è arrivato il momento della 
tanto attesa gita!
Sicuramente andare a vedere 
i delfini coi propri amici 
è un’occasione davvero 
speciale,

anche se abbiamo notato 
che c’è lo stesso entusiasmo 
e la stessa partecipazione 
per le altre iniziative, più 
semplici ma ugualmente 
molto coinvolgenti: l’uscita in 
biblioteca e
presso la libreria Librimi per 
le letture animate, il cinema 
prima di Natale al Jolly, la 
benedizione pasquale con 
Don Claudio, l’esperienza fatta con l’Aia di 
zia Gaia.
Ringraziamo le insegnanti per le proposte 
fatte in questo anno scolastico, perché sono 
momenti importanti per conoscere persone 
e luoghi diversi, dove la condivisione, la 
socializzazione, lo sperimentare insieme 
aiutano i nostri bambini a crescere.
Crediamo sia importante e bello proporre 
queste attività, organizzare incontri e uscite, 
valorizzando persone e luoghi significativi 
del nostro territorio e aiutando così i nostri 
piccoli a conoscere meglio la realtà in cui 
vivono e a inserirsi in essa da protagonisti.

I genitori di Federico

L’AIA DI ZIA GAIA
Sono scomparsi Roger, Cedrone e Gina… dove 
sono? Nella biblioteca della scuola materna!
La zia Gaia è arrivata di buon mattino per 
mostrarci, attraverso un bellissimo plastico, 

gli animali presenti nella sua aia.
A un certo punto si è accorta che mancavano 
Roger il coniglio, Cedrone il gallo e Gina la 
gallina!
Dopo averli ritrovati ci siamo divisi in due 
gruppi e li abbiamo osservati.
Zia Gaia ci ha spiegato cosa mangiano e le loro 
abitudini, poi li abbiamo potuti accarezzare.
I bambini erano estasiati, sono stati molto 
attenti e silenziosi e anche chi, un po’ 
impaurito, non voleva toccarli poi si è lasciato 
andare. È stata una bellissima esperienza, 
unica ed educativa. Hanno capito che se trattati 
con il dovuto rispetto, tutti gli animali sono 
docili e si lasciano accarezzare, evocando in 
noi un senso di pace e tranquillità.
Non ci resta che aspettare con gioia e curiosità 
il prossimo incontro 
durante il quale 
conosceremo il cane 
Tobia, “guardiano” 
dell’aia. 

Gloria, Federica, 
Elisa e Anna

“Hai usato proprio tutte le tue forze?”, gli chiese 
il padre. 
“Sì”, rispose il bambino. 
“No”, ribatté il padre, “perché non mi hai chiesto 
di aiutarti”. 
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RICORDI E CONFRONTI 
Ricordo la mia scuola materna e riaffiorano 
bellissimi ricordi di allora. Penso a questa 
scuola e vivo altrettante emozioni perché non 
esiste felicità più grande che vedere i propri 
figli crescere, e farlo serenamente. L’Asilo 
Giardino Farini è un grande gruppo fatto 
di insegnanti, genitori, bambini e anche di 
armonia, educazione e impegno, 
in sostanza una certezza. Definirei 
questa scuola - se mi fosse 
concessa una sola parola per 
rendere l’idea - come una scuola 
vera.
Entrando un po’ più nel dettaglio 
posso dire che queste 
belle caratteristiche 
derivano da una serie 
di attività alle quali 
abbiamo partecipato 
come genitori assieme 
ai nostri figli, come le 
bellissime iniziative 
per il Santo Natale, 
le diverse uscite 
organizzate, molto 
educative e divertenti, 
e soprattutto per la più 
completa trasparenza 
con la quale ogni 

cosa è gestita passando attraverso le riunioni 
e le decisioni prese con i genitori. Non ultime 
per ordine di importanza anche le iniziative 
di carattere solidale intraprese dalla scuola 
e l’insegnamento ai bambini della dottrina 
cristiana, che fanno della scuola Asilo Giardino 
Farini una scuola vera e degna di futuri bei 
ricordi per noi genitori e per i nostri figli.

Il babbo di Adele

Panda
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ANCHE I GENITORI 
CRESCONO

- “Se ti metti la sciarpa in testa in questo 
modo sembra un turbante!”. 
- “Io con la farina posso fare l’impasto del 
pane, basta metterci qualche bambino a 
manipolarla e per i fornai siamo a posto”. 
- “Il nonno ha fatto delle tavolozze di legno 
con il traforo, possiamo darle ai nostri piccoli 
pittori”.
Allestire un Presepe vivente per la recita 
di Natale dell’Asilo di tuo figlio non è mica 
obbligatorio: chi ha voglia dopo una giornata 
di duro lavoro di uscire ancora di casa per 
andare a progettare, organizzare e spesso 
discutere con altre persone? Troppa fatica, 
meglio lasciare che ci pensino le maestre, no? 
È il loro mestiere… 
E invece no: l’allestimento del Presepe 
vivente 2012 è stato 
per i genitori dei nostri 
bambini un’occasione 
di incontro, di 
scambio, di comunione 
e partecipazione. 
È bastato che si 
incontrassero due volte 
perché già si definissero 
i ruoli: i più creativi 
suggerivano soluzioni 
ai più inesperti e 
tutti si mettevano 
a disposizione 
del gruppo, senza 
protagonismi o 
preferenze. Ci sono 
stati perfino genitori 
che sono venuti a 
preparare il Presepe 

nonostante il loro figlio fosse a casa malato, 
perché ci tenevano che tutto riuscisse alla 
perfezione. Insomma: quello del 2012 per noi 
Panda è stato il più bel Presepe vivente che 
potessimo immaginare.
E chissà l’anno prossimo quanto saremo 
bravi!
Il nostro obiettivo per quest’anno scolastico 
è crescere insieme. Un’immagine piuttosto 
chiara se pensiamo a un gruppo di bambini 
che ha appena iniziato il cammino della vita.
Ma quello che non sapevamo, e non osavamo 
sperare e che ci ha riempito il cuore di gioia, 
è che abbiamo assistito a un’altra crescita: la 
crescita dell’amicizia e della collaborazione 
tra i genitori, che grazie a questa esperienza 
ora formano uno squadrone imbattibile su cui 
sappiamo di poter contare in ogni momento.
Grazie a tutti di cuore!

Gabriella, Debora, Valentina e Giovanna

Incantato 

Un giorno le statuine del presepio se la presero con il pastorello soprannomina-
to Incantato, perché a differenza delle altre statuine, lui se ne stava lì, davanti 
alla grotta, con le mani vuote, senza alcun dono da portare a Gesù. 
“Non hai vergogna? Vieni a trovare Gesù e non porti niente?”. Incantato non 
rispondeva: era totalmente assorto nel guardare il bambino. I rimproveri comin-
ciarono a farsi più fitti. Allora Maria, la mamma di Gesù, prese le sue difese: 
“Incantato non viene a mani vuote. Guardate: porta la sua meraviglia, il suo 
stupore! L’amore di Dio, fatto bambino piccolissimo, lo incanta”. 
Quando tutti compresero, la mamma di Gesù concluse: “Il mondo sarà meravi-
glioso quando gli uomini, come Incantato, saranno capaci di stupirsi. Capite? 
Dio per amore nostro si è fatto come noi, per farci come lui”.
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L’ESTATE STA ARRIVANDO 
un anno se ne va, stai diventando grande lo 
sai che cambierà…”
Parafrasando i Righeira, è proprio quello che 
accade ai nostri Tigrotti, per i quali non solo 
finisce un anno, ma finisce l’anno, l’ultimo 
gioioso, giocoso, spensierato anno della 
Scuola dell’Infanzia e, mentre per noi mamme 
e papà restano sempre i nostri cuccioli, loro 

stanno effettivamente crescendo e diventando 
grandi. A febbraio, quando ognuno di noi era 
“impegnato” nell’iscrizione on-line alla prima 
elementare, a tutti è passato per la mente e per 

il cuore l’idea di come sarà emozionante vederli 
con il grembiulino bianco o a quadrettini, lo 
zainetto nuovo pieno di quaderni, la faccia un 
po’ curiosa e un po’ preoccupata del primo 
giorno di scuola, sicuramente sarà davvero 
forte!
Ho visto più di una lacrima nelle mamme che gli 
scorsi anni erano al nostro posto e sicuramente 
ne verseremo anche noi perché sappiamo di 
dovere molto a tutti quelli che ogni giorno 
hanno saputo proteggerli, coccolarli, divertirli, 

educarli, armonizzarli 
smussando gli angoli di 
alcuni o spronandone 
altri, ed è a queste 
persone che va il nostro 
grazie più sentito.
Grazie alle mitiche 
insegnanti Giulia, Maria 
Giulia, Chiara, ad Anna 
e Paola che li hanno 
accolti, ma anche a 
tutte le dade che si 
sono avvicendate: 
Giovanna, Lara, Alice, 
Caterina. Grazie infine 

alle cuoche che 
hanno contribuito a 
far crescere i nostri 
vivaci Tigrotti. 
Continuate così!

I genitori dei Tigrotti 

TigrottiUno e sette 

Ho conosciuto un bambino che era sette bambini. 
Abitava a Roma, si chiamava Paolo e suo padre era un tranviere. 
Però abitava anche a Parigi, si chiamava Jean e suo padre lavorava in una fabbrica di automobili. 
Però abitava anche a Berlino, e lassù si chiamava Kurt, e suo padre era un professore di violoncello. 
Però abitava anche a Mosca, si chiamava Juri, come Gagarin, e suo padre faceva il muratore e studiava 
matematica. Però abitava anche a Nuova Vork, si chiamava Jimmy e suo padre aveva un distributore di 
benzina. Quanti ne ho detti? Cinque. Ne mancano due: 
uno si chiamava Ciù, viveva a Shanghai e suo padre era un pescatore; l’ultimo si chiamava Pablo, vive-
va a Buenos Aires e suo padre faceva l’imbianchino. 
Paolo, lean, Kurt, luri, Jimmy, Ciù e Pablo erano sette, ma erano sempre lo stesso bambino che aveva 
otto anni, sapeva già leggere e scrivere e andava in bicicletta senza appoggiare le mani sul manubrio. 
Paolo era bruno, Jean biondo, e Kurt castano, ma erano lo stesso bambino. Juri aveva la pelle bianca, Ciù 
la pelle gialla, ma erano lo stesso bambino. Pablo andava al cinema in spagnolo e Jimmy in inglese, 
ma erano lo stesso bambino, e ridevano nella stessa lingua. Ora sono cresciuti tutti e sette, e non po-
tranno più farsi la guerra, perché tutti e sette sono un solo uomo.
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“…UN’EMOZIONE 
PER 
SEMPRE…”
Cari genitori,
dopo quasi tre 
anni passati 
insieme siamo 
ormai giunti 
al termine del 
nostro percorso 
scolastico.
Il tempo sembra 
essere volato e i 
“nostri” Tigrotti 
sono diventati 
bellissime Tigri.
Abbiamo vissuto, 
con loro e con 
voi genitori, 
momenti indi-
menticabili: a 
partire dalle 
ansie, dalle paure 
e dalle diffidenze 
dei primi giorni, per finire con la gioia e la 
serenità che si legge oggi nei vostri occhi.
Fatiche, delusioni, rabbie ma anche grandi 
soddisfazioni, nuove amicizie e belle 
emozioni. 
Difficile spiegare in poche parole quanto sia 
stato meraviglioso guardarli crescere giorno 

dopo giorno e quanto adesso sia commovente 
doverli salutare.
È vero però che “…Certi amori regalano 
un’emozione
per sempre momenti che restano così impressi 
nella mente…”
Ed è proprio nella mente e nel cuore che i 
vostri bambini per noi rimarranno gli unici e 
insostituibili Tigrotti.
Grazie di tutto!

Giulia, Maria Giulia, Chiara, Anna e Paola

Tigrotti
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CARISSIMI GENITORI…
…che dire della Scuola dell’Infanzia “Luigi 
Carlo Farini”, della sua importanza per la 
crescita dei bambini nell’età prescolare dai 2 
ai 6 anni, dei vantaggi che ne godono coloro 
che la frequentano seguiti con tanto amore 
dalla Coordinatrice e dalle Insegnanti, le 
Dade?
In coloro che la frequentano con assiduità si 
nota la crescita della loro piccola personalità 
e la gioia di appartenenza.
Importante è per  la loro età vivere insieme, 
stabilire rapporti di amicizia e a volte anche 
superare piccole discussioni e litigi aiutati 
dalle educatrici sempre attente ad ogni loro 
bisogno.
Vorrei dire anche quanto è importante 
l’educazione religiosa per questi bambini 
e quanto sono interessati quando si parla a 
loro di Gesù, loro più grande amico.
Se vogliamo che i nostri bambini si aprano 
all’ascolto di Gesù e alla preghiera dobbiamo 
preparare il terreno per seminare la Parola di 
Gesù.
A questo proposito ho letto un articolo 
interessante su una rivista catechistica: “Come 
avviare il bambino alla conoscenza di Gesù e 
alla preghiera”; mi è piaciuto tanto e vorrei 
fare partecipi anche  voi genitori.
“…Per l’incontro con Gesù e per l’ascolto 
della Parola di Dio, il terreno viene preparato 
attraverso le esperienze quotidiane di 
comunicazione e di dialogo: le confidenze 
sussurrate all’orecchio della mamma, le 
parole di incoraggiamento del papà, i 
racconti affascinanti del nonno e della nonna 
che rendono vivo il passato, lo scambio 
delle esperienze quotidiane, a sera, intorno 
alla tavola, le parole che dicono i sentimenti 
(“ti voglio bene”, “sei il mio tesoro”), quelle 
che chiedono scusa e quelle che esprimono 
stupore, richiesta, gratitudine intrecciano 
quel tessuto vivo di comunicazione da cui 

la Parola di Dio emerge e prende significato, 
illumina il vissuto e lo intepreta.
È nella comunicazione in famiglia che il 
bambino impara il peso e il valore della 
parola e anche il suo inscindibile legame 
con il silenzio. In una società sovraccarica 
di stimoli e di rumori è estremamente 
necessario che la famiglia offra al bambino 
spazi d’interiorizzazione e di silenzio in cui le 
energie interiori possono rigenerarsi e in cui 
la preghiera si faccia ascolto, attesa gioiosa, 
stupore.
L’ascolto attento di una pagina di Vangelo 
narrata con un linguaggio adeguato dalla 
voce della mamma diventa un’esperienza di 
preghiera, così come l’aspettativa gioiosa di 
fronte alla tavola apparecchiata, o lo stupore 
davanti a un fiore che sboccia.”…

Genitori carissimi, se vogliamo anche che i 
vostri-nostri bambini crescano bene, aperti al 
dono di Dio seguiamo questi insegnamenti e 
i vostri figli saranno la Vostra gioia e faranno 
tanto bene alla nostra società.
    Suor Amedea



13

DAL 1984 AL SERVIZIO DEL CLIENTE

Punto Vendita: Tel/Fax 0545.34531 - U�cio: Tel/Fax 0545.22533 - @mail: info@electroninformatica.it

www.electroninformatica.it



14

IL NOSTRO SALUTO 
AL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE
“Ciao” è troppo scontato e poco formale, ma forse è l’unica 
parola che possiamo usare per salutare Matteo Camerani come 
Presidente e tutto il CdA uscente. Ogni ciclo ha un inizio e una 
fine. Tutto il personale ha vissuto questi cinque anni fatti di 
momenti belli e altri meno, alcuni difficili e altri tristi, ma tutti 
insieme li abbiamo sempre superati.
Ogni mattina riusciamo ad avere un sorriso per i bimbi e chi 
li accompagna anche grazie al clima che si respira varcando la 
soglia della porta della nostra Scuola. Parte del merito va a chi 
ci ha sempre permesso di esprimere le nostre idee, le nostre 
iniziative ed emozioni e ha saputo ascoltarci.
Cogliamo l’occasione per fare un gran ‘in bocca al lupo’ al nuovo 
CdA, perché mantenga questo clima di serenità, collaborazione, 
complicità e augurare a tutti i componenti un buon lavoro e 
ringraziare Matteo per la passione, la presenza,l’energia e la 
buona volontà spesa in tutti questi anni per il buon funzionamento 
della Scuola.
Grazie!

Il personale della Scuola

Grazie
L’Asilo Giardino Farini ringrazia il CdA uscente per l’impegno 
profuso in questi cinque anni e per le molte opere realizzate 
per i bambini che frequentano e frequenteranno la scuola. Il 
nostro Asilo è cresciuto e l’alta qualità dei suoi servizi è stata 
difesa e incrementata con successo. Vedere il sorriso sui volti 
dei nostri bambini è il miglior riconoscimento di un servizio 
svolto a beneficio di tutta la comunità, perché loro sono il 
nostro futuro, e aiutarli a crescere è ciò che di meglio si possa 
fare per il futuro di tutti noi.

Fra le opere realizzate in questi cinque anni, ricordiamo: 
l’impianto fotovoltaico, l’impianto di condizionamento nel 
refettorio, i lavori nel giardino, l’aula didattica esterna, i giochi 
e il giardino della sezione Primavera.
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ANCORA GRAZIE!
Sono veramente tante le persone che vogliono 
bene alla nostra scuola e lo esprimono in 
misura e modi diversi a seconda delle proprie 
capacità e sensibilità.
Al termine di questo giornalino vorremmo 
ringraziarle tutte indistintamente. In 
particolare vorremmo ringraziare tutto il 
nostro personale (insegnanti e personale di 
servizio), la segretaria dell’ente Annamaria, il 
nostro giardiniere Gianni e tutti i genitori che 
si sono impegnati nelle varie iniziative svoltesi 
durante l’anno (Presepe vivente, Carnevale, 
feste di sezione, giornalino…). 
Ringraziamo anche tutte le persone che hanno 
fatto un’offerta al nostro asilo e in particolare 
il Comitato festa di capodanno. Grazie al suo 
contributo abbiamo acquistato tavoli e sedie 
necessari ai nostri bambini e un tosaerba 
nuovo (come potete vedere nelle foto sopra). 
Un ringraziamento, poi, va anche alla Banca 
di Credito Cooperativo Ravennate e Imolese 
e alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ravenna che si dimostrano sempre attente ai 
nostri bisogni.
Grazie davvero, infine, a chi ci ha aiutato a 
realizzare e a impaginare questo giornalino.

Il CdA 


